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Seminatori e segni di speranza. 

Catechesi per continuare insieme a pregare 

 

LA VITE VERA 
 

 
 

Tracciamo su di noi il segno della nostra salvezza! 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

 

INVOCHIAMO LO SPIRITO  
Ad ogni invocazione tutti rispondono dicendo “Vieni, Spirito Santo” oppure con un ritornello cantato 

se il gruppo ne conosce uno (es. del tuo Spirito, Signore, è piena la terra). L’invocazione si può anche 

sostituire con un canto adatto o con una preghiera che tutti conoscono a memoria. 

Spirito di vita, togli la pietra dai nostri sepolcri: vieni in noi! Vieni Spirito Santo! 

Spirito della gioia, trasforma il nostro lamento in una danza: vieni in noi! 

Spirito Creatore, rendici simili a Gesù: vieni in noi! 

Spirito Consolatore, asciuga le nostre lacrime: vieni in noi! 

Spirito d’Amore, fa di noi un cuore solo e un’anima sola: vieni in noi!  

Spirito di luce, aiutaci a vedere le cose in modo chiaro: vieni in noi! 

Spirito di Sapienza, insegnaci il gusto per il bene: vieni in noi! 

Spirito di novità, soffia nelle nostre vite e scuoti la polvere: vieni in noi! 

Spirito di pace, accarezza i cuori feriti dall’odio: vieni in noi! 

Spirito giovane, fa di noi una Chiesa viva: vieni in noi!  
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ASCOLTIAMO LA PAROLA  
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,1-8) 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta 

frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 

siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. 

Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 

neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io 

in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in 

me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e 

lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che 

volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 

diventiate miei discepoli. 

 

COME È FATTA LA VITE?  …QUIZ! 
Si possono leggere le singole definizioni, provando a vedere se i ragazzi indovinano di che parte della 

pianta si tratta. La risposta è in verde. Le foto aiutano a visualizzare di cosa stiamo parlando.     
 

Da come ne parla, si capisce che Gesù amava e conosceva molto bene la natura… e 

anche che era un buon osservatore! Forse non tutti abbiamo presente come è fatta 

questa pianta. Vale la pena di vederlo insieme, per capire meglio quello che Gesù ci 

vuole dire. Ecco le parti di cui è fatta la vite… vediamo chi ne conosce di più! 
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          1                    2                            3                              4 
 

1. Radici. È una parte nascosta sotto il terreno ma fondamentale, che permette alla 

pianta di nutrirsi, di assorbire l’acqua e i sali minerali dal terreno. 
2. Fusto. La vite non è propriamente un albero, perché non ha un vero e proprio 

tronco… Questa è la parte più legnosa della pianta, che emerge dal terreno e che 
sostiene sia le parti verdi che i frutti.  
3. Ceppo. È la parte più bassa e solida del fusto, che àncora la pianta al terreno, come 

una specie di “zoccolo” che rende stabile tutta la vite. 
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4. Tralci. Sono i rami più teneri e giovani, che non hanno più di 2 anni. Sono verdi, 

molto flessibili, e basta un filo di vento per muoverli. È qui che si formano i grappoli. 
5. Viticci. Questa parte ha una forma divertente, ma una funzione davvero utilissima. 

Sono una specie di molla, di spirale vegetale, sottile sottile e tutta arricciata. La sua 
funzione? Aggrapparsi ad altri rami o foglie per sostenere la pianta.   
6. Pàmpini. Larghe, verdi, dalla forma di una mano bene aperta. È il vero nome delle 

foglie che nella vite hanno un nome strano, che assomiglia a… “bambini”!  
7. Grappolo. Raggruppa i singoli acini dolci e profumati, dal colore chiaro o scuro. Se 

togli tutti gli acini rimane solo il raspo… è legato al tralcio attraverso il peduncolo… 
    

                 5                                6                                7 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

ESSERE TRALCIO NELLA VITE  
Capire come è fatta la vite è importante, perché Gesù la usa per dirci chi è Lui e chi 

siamo noi! Nel vangelo, infatti, ci ha detto: 

 Io sono la vite vera 

 Il Padre mio è l’agricoltore 

 Voi i tralci 
 

Gesù ci fa capire chiaramente che noi non possiamo proprio pensarci senza di Lui! 

Quando ci dice “rimanete in me e io in voi” è perché, insieme siamo parte della stessa 

pianta! Gesù è tutta la vite, e noi siamo i suoi tralci, i rametti più teneri, che devono 

restare aggrappati al fusto della vite per rimanere in vita, per produrre uva buona. Il 

rametto, da solo, non va da nessuna parte. Gesù ce l’ha spiegato così: 

Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 

neanche voi se non rimanete in me (…) perché senza di me non potete far 

nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo 

raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
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Gesù è molto chiaro: se vogliamo avere una vita felice dobbiamo stare con Lui, 

dobbiamo aggrapparci alla vite e lasciare che l’agricoltore si prenda cura di noi.  

Ma come si fa? Prova a pensare: (spunti per una prima condivisione)  

 Cosa mi sta aiutando a rimanere unito a Gesù? 

 Quali azioni mi aiutano a conoscere Gesù e a sentirlo vicino? 

 Chi sono le persone importanti che, per la mia vita, sono un po’ come i viticci, 

che mi aiutano a non separarmi da Dio? 

 Quali sono i momenti in cui mi sento parte della vite, che è la Chiesa?   

     

  

POTARE E TAGLIARE  
Due azioni che l’agricoltore compie sono quelle di potare e di tagliare. Si tratta di due 

azioni che sembrano simili, ma che hanno un significato diverso. 

 Tagliare. Questo si fa con un tralcio che non produce uva, che è “sterile”. 

 Potare. È un’azione che non elimina il tralcio, ma lo accorcia soltanto, e che 

serve ad aiutare la pianta a produrre ancora più frutti. 

Una cosa curiosa è che, quando si taglia o si pota la vite, questa “piange”, inizia a 

perdere la linfa che scorre dentro di lei. Il taglio e la potatura rappresentano una 

perdita, una specie di sacrificio, che tuttavia è utile e talvolta necessario alla vite, che 

così potrà essere più produttiva e dare frutti migliori e più abbondanti.  

 

Riflettiamo insieme su questi due verbi: 
(per la condivisione si può suggerire ai ragazzi di accostarsi ad un amico di cui si fidano, ad un 

sacerdote o ad un accompagnatore, in modo che la condivisione sia a coppie) 

1. TAGLIARE  

Cosa ruba energie alla mia vita?  

Quali cattive abitudini dovrei togliere ed eliminare?  

2. POTARE  

Scelgo di prendermi un piccolo impegno, che mi costa un po’ di faticosa, che 

rappresenta un piccolo sacrificio, ma che aiuterà a crescere nel mio rapporto 

con Gesù o con la mia famiglia. 
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PORTARE FRUTTO  
Qual è il senso, l’obiettivo della vite? Di produrre uva buona, con cui fare il buon vino! 

Gesù ci ha detto che in questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 

diventiate miei discepoli. Papa Francesco1 disse: 
 

Questo è un mistero, ma un mistero di vita, un mistero bellissimo. 
Questo rimanere reciproco. Anche con l’esempio dei tralci: è vero, i tralci senza 
la vite non possono fare nulla perché non arriva la linfa, hanno bisogno della linfa 
per crescere e per dar frutto; ma anche l’albero, la vite ha bisogno dei tralci, 
perché i frutti non vengono attaccati all’albero, alla vite. È un bisogno reciproco, 
è un rimanere reciproco per dar frutto. Noi senza Gesù non possiamo fare nulla, 
come i tralci senza la vite. E Lui – mi permetta il Signore di dirlo – senza di noi 
sembra che non possa fare nulla, perché il frutto lo dà il tralcio, non l’albero, la 
vite. In questa comunità, in questa intimità del “rimanere” che è feconda, il Padre 
e Gesù rimangono in me e io rimango in Loro. 
Qual è – mi viene in mente di dire – il “bisogno” che l’albero della vite ha dei 
tralci? È avere dei frutti. Qual è il “bisogno” - diciamo così, un po’ con audacia - 
qual è il “bisogno” che ha Gesù di noi? La testimonianza. Quando nel Vangelo 
dice che noi siamo luce, dice: “Siate luce, perché gli uomini «vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al Padre vostro» (Mt 5,16)”. Cioè la testimonianza 
è la necessità che ha Gesù di noi. Dare testimonianza del suo nome, perché la 
fede, il Vangelo cresce per testimonianza. Questo è un modo misterioso: Gesù 
anche glorificato in cielo, dopo aver passato la Passione, ha bisogno della nostra 
testimonianza per far crescere, per annunciare, perché la Chiesa cresca. E questo 
è il mistero reciproco del “rimanere”. Lui, il Padre e lo Spirito rimangono in noi, e 
noi rimaniamo in Gesù. Ci farà bene pensare, riflettere su questo: rimanere in 
Gesù, e Gesù rimane in noi. Rimanere in Gesù per avere la linfa, la forza, per avere 
la giustificazione, la gratuità, per avere la fecondità. E Lui rimane in noi per darci 
la forza del [portare] frutto (cfr Gv 5,15), per darci la forza della testimonianza 
con la quale cresce la Chiesa. 

 

 

La vite, come sappiamo, non ha un tralcio solo, ma tanti tralci, che se messi insieme 

producono frutti davvero abbondanti! A volte noi ci pensiamo un po’ come dei figli 

unici, ognuno per conto proprio, mentre siamo tralci dell’unica vera vite che è Gesù, 

e tutti insieme noi siamo Chiesa!   

 

 

                                                           
1 https://www.vatican.va/content/francesco/it/cotidie/2020/documents/papa-francesco-cotidie_20200513_come-
itralci-e-lavite.html  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/cotidie/2020/documents/papa-francesco-cotidie_20200513_come-itralci-e-lavite.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/cotidie/2020/documents/papa-francesco-cotidie_20200513_come-itralci-e-lavite.html
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Ora vogliamo sentire forte questo nostro legame. Lo possiamo fare in due modi: 

1. Prendendoci per mano tutti insieme, ma non in cerchio, bensì aggrappandoci, 

intrecciandoci super vicini.  

2. Sdraiandoci a terra, appoggiando ciascuno la testa sulla pancia di qualcun altro, 

per ascoltarne il respiro, ascoltandoci tutti insieme. 

 

Rimaniamo fermi così, coordinando il respiro, allo stesso ritmo, sentendo che 

qualcosa ci accomuna tutti… 

 

 

LA LINFA DELLO SPIRITO  
In noi scorre la stessa linfa spirituale, che ci unisce tra noi e con Gesù. A rendere 

possibile questo miracolo è il battesimo, che fa di noi una vite sola, una sola chiesa, 

un’unica grande famiglia! Insieme preghiamo dicendo: Padre nostro  

 

E dandoci ora anche un abbraccio di pace possiamo concludere la nostra attività 

cantando insieme uno dei canti proposti nel libretto.    

 


